                           I L  C I P E











VISTA la  legge 16 ottobre 1975, n. 493 con cui è stato convertito


con  modificazioni   il  decreto  legge  13  agosto  1975  n.  377


concernente provvedimenti per il bilancio dell'economia;





VISTO in particolare l'art. 10 quinquies del citato decreto legge,


così come  convertito dalla  legge anzidetta, con il quale è stata


autorizzata la  spesa di  lire 20  miliardi per l'attuazione di un


programma di  interventi straordinari  diretti ad  incrementare la


produzione legnosa, mediante l'esecuzione di piantagioni di specie


forestali a  rapido accrescimento, ed è stato demandato al CIPE il


compito di provvedere al riparto del finanziamento fra le regioni,


nel quadro  dei programmi  regionali di sviluppo di cui all'art. 9


della legge  16 maggio  1970, n.281,  nonchè  alla  determinazione


della quota  assegnata  alla  Azienda  di  Stato  per  le  foreste


demaniali, per  gli interventi  ad essa  demandati con particolare


riguardo agli  investimenti con  colture legnose a rapida crescita


nelle   pertinenze    idrauliche   demaniali,   e   al   Ministero


dell'Agricoltura e  delle Foreste  per gli studi, le ricerche e le


applicazioni tecniche;





VISTA la proposta formulata dal Ministero dell'Agricoltura e delle


Foreste con  nota n.  22101 del  4 maggio 1976 per la ripartizione


del citato stanziamento di 20 miliardi di lire;





VISTO il parere espresso al riguardo il 12 maggio 1976 dalla


Commissione Interregionale di cui all'art. 13 della legge 16


maggio 1970, n. 281;





RITENUTO di  adottare per  la determinazione delle quota spettanti


alle provincie  autonome di  Trento e  Bolzano, il  criterio della


commisurazione delle  somme assegnate  alla  popolazione  ed  alla


superficie del territorio di ciascuna provincia autonoma;





RITENUTO di  adottare, ai  fini  della  ripartizione  della  somma


restante, il  criterio della  commisurazione della somma assegnata


alle  esigenze   di  mettere   a  coltura  superifici  abbandonate


dall'agricoltura,  ma   idonee  alla  selvicoltura  produttistica,


nonchè quello della appartenenza delle regioni alla circoscrizione


dell'Italia  centro   settentrionale  o   a   quella   dell'Italia


meridionale ed insulare;





TENUTO conto  dei dati  forniti dalle  regioni e  dall'Azienda  di


Stato per le foreste demaniali, nonchè del fatto che detta Azienda


non detiene terreni nelle regioni a statuto speciale;





TENUTO altresì  conto delle esigenze per il finanziamento di studi


e ricerche  da effettuare  da parte  della Direzione  Generale per


l'Economia Montana e per le Foreste del Ministero dell'Agricoltura


e delle Foreste in collaborazione con le regioni;





VALUTATA la posizione di ogni singola regione e provincia autonoma


alla luce dei citati criteri;





                         D E L I B E R A


                                 


Dello stanziamento  di 20  miliardi di lire di cui alla premessa è


attribuita la  somma di  lire 4 miliardi alla Azienda di Stato per


le foreste  demaniali e  la somma  di lire 1 miliardo al Ministero


dell'Agricoltura  e   delle  Foreste   -  Direzione  Generale  per


l'Economia Montana e per le Foreste.





La restante  somma di  15 miliardi di lire è così ripartita tra le


regioni a  statuto ordinario e speciale e le provincie autonome di


Trento e Bolzano:








                                 (milioni di lire)





Piemonte                          443


Valle d'Aosta                     150


Liguria                           200


Lombardia                           1.400


Friuli-Venezia Giulia             400


Veneto                            300


Emilia-Romagna                      1.400


Marche                            500


Toscana                           550


Umbria                            300


Trento                            285


Bolzano                           322


Lazio                             650


Campania                          600


Abruzzo                           700


Molise                            500


Puglie                              1.000


Basilicata                        400


                                 (milioni di lire)





Calabria                            1.500


Sicilia                             1.900


Sardegna                            1.500


                                   ------


              Totale               15.000


                                   ======
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